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Cari cittadini,
eccoci con un nuovo numero di Valdagno News. Ringrazio quanti nei 
mesi scorsi hanno risposto al breve questionario che abbiamo de-

dicato a questo prezioso strumento di informazione alla cittadinanza. Ne 
abbiamo tratto indicazioni importanti a cui fin da subito cerchiamo di dare 
seguito, anche negli argomenti che leggerete in queste pagine.
All'interno potete trovare, oltre a notizie relative a progetti e opere appena 
conclusi e a lavori in corso o di prossimo avvio, un particolare approfondi-
mento dedicato al nuovo Piano degli Interventi, già presentato e discusso 
con voi, con le categorie economiche e con i professionisti e tecnici del 
settore. Questo nuovo strumento urbanistico, più flessibile dei vecchi Piani 
regolatori, delinea la città, la nostra Valdagno, dei prossimi anni. E lo fa con 
una pianificazione attenta alle diverse sensibilità, vicina alle esigenze dei 
cittadini, rispettosa dell'ambiente e del territorio, senza inutili cementifica-
zioni e con un grande sforzo rivolto a favorire il recupero dell'esistente.
Ci occupiamo poi dell'Ospedale San Lorenzo, l'Ospedale della Valle dell'A-
gno, a cui siamo sempre stati molto attenti e di cui quest'estate siamo tor-
nati a parlare a proposito del punto nascite, paventando la sua chiusura da 
parte del Ministero. La capacità di mobilitazione che la nostra valle continua 
a dimostrare ed i canali rimasti sempre aperti ad ogni livello istituzionale mi 
hanno portato fino a Roma, a colloquio con il Sottosegretario alla Salute 
On. Fugatti e, brevemente, anche con il Ministro Grillo. Sono soddisfatto 
che anche il Governatore del Veneto Zaia abbia manifestato l'impegno a 
mantenere attivi i punti nascita della Regione. Rimaniamo comunque sem-
pre vigili e monitoriamo costantemente la situazione, nel contempo però 
posso garantire che il nostro punto nascita sta funzionando a pieno regime 
e con ottimi risultati, grazie anche ai recenti potenziamenti operati dalla 
Direzione Generale e alla qualità dell'equipe di medici, infermieri, ostetriche 
e operatori in servizio.
Molti cittadini ci chiedono notizie sull’ultimo tratto della pista ciclabile, quel-
lo che collegherà Novale con San Quirico. Ci sarà per esso uno spazio spe-
cifico nel prossimo numero di dicembre/gennaio, quando potremo illustra-
re meglio il tracciato e l’opera che vedrà il via nel 2019.
In molti articoli di questo numero trovate le informazioni necessarie in meri-
to ai numerosi interventi messi in campo per la manutenzione del territorio, 
come i contributi riconosciuti ai privati, il piano dei marciapiedi, il nuovo piano 
delle asfaltature, appositamente aumentato di 150.000 euro per realizzare 
un maggior numero di interventi, soprattutto periferici, ed altro.
Si parla anche di centraline idroelettriche e della nostra decisa opposizione 
ai due progetti presentati per le nuove costruzioni lungo il torrente Agno. 
Come già detto in più occasioni, siamo favorevoli all'energia pulita, a chi 
in essa crede e investe, così come siamo favorevoli alla libera iniziativa 
imprenditoriale. La nostra contrarietà nasce piuttosto dall'aver studiato a 
fondo i progetti, avvalendoci di professionisti del settore, e dall'aver capito 
che le informazioni fornite sono molto carenti, sovrastimate per produzio-
ne di energia e non prefigurano alcun vantaggio per la nostra comunità.
Infine, una bella notizia: anche quest'anno Valdagno ha dimostrato la pro-
pria solidarietà con un altro ottimo risultato nelle destinazioni del 5x1000 ai 
Servizi Sociali comunali.
Grazie ancora quindi a tutti quelli che hanno ancora una volta creduto nella 
qualità e nell'efficienza del nostro operato.
Buona lettura a tutti.

Il Sindaco
Giancarlo Acerbi
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In primo piano

Il Piano degli 
interventi passa 
all’unanimità

Il Consiglio Comunale 
adotta il nuovo strumento 
di pianificazione

Il Consiglio Comunale ha approvato 
a fine aprile con voto unanime il Pia-
no degli Interventi di adeguamento 

al PATI (Piano di Assetto del Territorio 
Intercomunale), importante strumen-
to di pianificazione urbanistica il cui 
percorso aveva preso avvio nel 2016. 
Il Piano sviluppa una visione di città 
e contribuisce a definirne l’identità nei 
prossimi anni. Segna, insomma, una 
svolta poiché semplifica, sviluppa e 
applica i meccanismi di concertazio-
ne e introduce sistemi di incentiva-
zione su riuso, residenza, prima casa. 
Attori e autori sono l’intera comunità 
valdagnese, poiché pubblico e privato 

agiscono in sinergia con un orizzonte 
di tempo medio-lungo.
Dopo l’approvazione, come prevede 
la legge, il Piano è rimasto consulta-
bile ed è stato possibile presentare 
specifiche osservazioni da parte di 
cittadini e professionisti, ora al vaglio 
degli uffici. Una volta completata an-
che questa fase, il Piano potrà tornare 
in Consiglio Comunale per l’adozione 
definitiva.

 Gli indirizzi del Piano
Le scelte sviluppate nella definizio-
ne del Piano degli Interventi guar-
dano sia alla collocazione nell’Alto 
Vicentino che al rapporto privile-
giato con la valle e con il sistema 
delle città medie della pedemon-
tana vicentina. Si tratta di un docu-
mento che guarda alla qualità ur-
bana e del disegno urbanistico da 
vera e propria città che trova la sua 
massima espressione nei luoghi 
pubblici e negli spazi del welfa-
re (il sistema del parco fluviale, gli 
assi ciclo-pedonali interni, i servizi 

scolastici e sportivi). Non manca-
no le nuove volumetrie, ma viene 
messo uno stop alla speculazione, 
stralciando lottizzazioni pesanti e 
mai realizzate, limitando le aree di 
espansione e connettendole a ser-
vizi pubblici e forme di urbanizza-
zione che miglioreranno la qualità 
della vita, incontrando le esigenze 
delle famiglie con una forte ridu-
zione del consumo di suolo. Un’at-
tenzione nuova viene dedicata alla 
città storica, con una politica di 
semplificazione, rivolta al riuso e 
alla riqualificazione della Città So-
ciale e delle architetture del ‘900. Sul 
piano delle aree industriali il Piano 
intende  favorire la riqualificazio-
ne e la densificazione, limitando 
le superfici commerciali a fronte di 
incentivi diretti piuttosto al piccolo 
commercio e agli usi temporanei. 
Un focus, infine, sulla tutela del 
territorio, con incentivi per il man-
tenimento della residenza, il riuso 
di immobili, le strutture necessarie 
alla manutenzione, l’accento sulla 
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In primo piano

sicurezza idrogeologica  e sulla  di-
mensione ecologica. Parola d’ordi-
ne “sostenibilità” sulla strada già 
tracciata dal PAESC di valle.

 Alcuni numeri
254 domande di variante esami-
nate per un progetto di città che 
muove verso i 40 mq di standard 
pubblici per abitante (oltre i 33 
mq attuali). 1.200 sono i poten-
ziali nuovi abitanti insediabili, con 
un incremento del tessuto urbano 
pari ad appena l’1%. Sono circa 30, 
infine, le aree di espansione riviste 
e trasformate.

 Cronologia
18 gennaio 2016 approvato il PATI 
– Piano di Assetto del Territorio In-
tercomunale Schio-Valdagno)
Giugno 2016  apre il bando per la 
raccolta degli “interessi diffusi” da 
parte di cittadini, professionisti e ca-
tegorie. 254 domande presentate
2017  incontri con i privati interes-
sati ad apportare modifiche di na-
tura urbanistica ai piani vigenti
2 ottobre 2017 in Consiglio Comu-
nale viene presentato il Documento 
del Sindaco
Novembre 2016-Aprile 2018  se-
minari e approfondimenti tematici 
tra Giunta Comunale, progettista 
e tecnici; 8 incontri della Commis-
sione Urbanistica per analizzare il 

documento; incontri con Ordini pro-
fessionali e i professionisti
Gennaio 2018 vengono trasmessi 
gli Atti Unilaterali d’Obbligo, viene 
stesa la documentazione finale e 
portata in Consiglio Comunale per 
l’approvazione.

 Primi effetti concreti: il par-
cheggio ex Marzotto è comu-
nale
Dopo aver raggiunto un accordo, il 
Comune di Valdagno e la società 
Immobili e Partecipazioni Srl hanno 
siglato l’intesa che prevede il su-
peramento di tutti i contenziosi e il 
rilancio dell’attuazione dell’accordo 
pubblico-privato (ex art. 6 della LR 
11/2004), sottoscritto preliminar-
mente nel 2014, che prevedeva la 
cessione al Comune dell’area nota 
come “parcheggio Marzotto” e la 
valorizzazione delle aree agricole 
“Peghini” e “Castello”. Inizialmen-
te era stato riconosciuto un como-
dato d’uso per l’utilizzo immediato 
del parcheggio da parte della col-
lettività, mentre il completamen-
to dell’accordo stesso prevedeva 
l’approvazione della variante urba-
nistica con conseguente cessione 
al Comune della proprietà del par-
cheggio e di una quota eccedente 
di plusvalore. Era emerso un con-
tenzioso, civilistico e amministrati-
vo, relativo ai termini di attuazione 

dei reciproci impegni. Sul piano 
urbanistico, tuttavia, le previsioni 
dell’accordo erano state recepite 
nella pianificazione comunale, con-
dizionate all’attuazione degli impe-
gni da parte del privato. Un ulterio-
re contenzioso fra le parti era sorto 
poi in merito alla cessazione del 
comodato d’uso al Comune dell’im-
mobile “ex pista Lido”.
La nuova intesa raggiunta prevede 
quindi la modifica di un termine non 
sostanziale inserito nella normati-
va di Piano. L’area del parcheggio 
è stata ceduta al Comune, prima 
in comodato d’uso e poi, con l’ap-
provazione definitiva della variante, 
in proprietà. Viene  inoltre stabilita 
una compensazione economica 
fra la quota eccedente dovuta dal 
privato per la valorizzazione delle 
aree “Peghini” e “Castello” e quanto 
dovuto dal Comune per la detenzio-
ne provvisoria del parcheggio e per 
la chiusura della situazione relativa 
al comodato dell’immobile “ex pi-
sta Lido”. Tutti i contenziosi vengo-
no così superati e già nelle scorse 
settimane è stata completata la 
sistemazione del parcheggio che 
si concluderà con la realizzazione 
della nuova segnaletica orizzonta-
le. A completamento dei lavori l'a-
rea tornerà a parcheggio libero.
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Attenzione per il 
territorio: 277.000 
euro di contributi 
ai privati

Bitumature e marciapiedi: al via un piano da 455.000 euro

Dal 2015 sono 84 le do-
mande accolte. Interventi 
per oltre mezzo milione

Stanziamento aumentato di 150.000 euro per intervenire 
su più zone

Con il riconoscimento nel 2018 
di ulteriori 66.000 euro di 
contributi per interventi pri-

vati sul territorio comunale, sale 
a 277.000 euro l’investimento del 
Comune dal 2015 a supporto di la-
vori realizzati in particolare nelle 
zone periferiche per oltre mezzo 

Sale a 455.000 euro lo stanzia-
mento per il piano bitumature 
2018-2019. Con un aumento 

di 150.000 euro approvato dal Con-
siglio Comunale sarà così possibile 
intervenire non solo su tratti stradali, 
ma anche su alcuni marciapiedi par-
ticolarmente ammalorati.

milione di euro.
Nel novero dei contributi concessi 
troviamo interventi relativi ad allac-
ci alle reti fognaria e di acquedotto, 
inghiaiamento e sistemazione di 
strade vicinali e demaniali, oltre al 
recupero di fontane e capitelli.
Le domande accolte sono nel com-
plesso 84, distribuite omogenea-
mente su tutto il territorio valda-
gnese. Il più delle volte si tratta di 
piccoli lavori che, tuttavia, possano 
fare molto per il territorio in termini 
di manutenzione delle infrastrut-
ture funzionali alla viabilità e all’ac-
cesso ai servizi pubblici o di rete, 
ma anche in termini di sicurezza, di 
tutela dell’antica tradizione rurale 
e di attrattività. A tal fine l’Ammini-
strazione ha confermato i contribu-
ti, stanziando un apposito fondo di 
bilancio.
Tra le opere che hanno ricevuto il 
contributo comunale spiccano, ad 
esempio, i 16.502 euro assegnati 
per il rifacimento di una tubatura 
delle acque meteoriche stradali in 
Via Gasdotto (lavori per 20.627,56 
euro), oppure i 10.143 euro per la 
realizzazione di un allaccio della 

linea elettrica alla sorgente (lavori 
per 20.287,40 euro), i 12.927 euro 
di contributi per l’allargamento del-
la sede stradale lungo una strada 
vicinale in c.da Giacomazzi (lavori 
per 25.855,31 euro), i 14.791 euro 
per la cementificazione della strada 
vicinale che collega le c.de Dede e 
Preti (lavori per 29.583,57 euro) e 
ancora il contributo di 7.930 euro 
per la manutenzione del muro di 
sostegno lungo la strada che con-
duce a c.da Frati di S. Maria (lavori 
per 15.860 euro) e i 6.105 euro as-
segnati a Villa Serena per la pavi-
mentazione del viale di accesso e 
posa del servoscala (intervento del 
valore di 30.527,75 euro). Non sono 
mancate poi le piccole manutenzio-
ni ai manufatti in contrada come la 
fontana in c.da Novella (contribu-
to di 753 euro, lavori per 1.507,92 
euro), il restauro del forno in c.da 
Grendene (contributo di 1.275 euro, 
lavori per  5.198,42 euro), il restauro 
del capitello in c.da Grigolati (contri-
buto di 2.000 euro, lavori per 8.000 
euro) e quello di un’edicola votiva in 
c.da Lucchetta (contributo di 898 
euro, lavori per 1.797,40 euro).

Il cronoprogramma dell’opera, suddi-
viso tra il 2018 e il 2019, prevede l’in-
tervento su un totale di 14 tronconi 
stradali, 5 tratti di marciapiede, oltre 
all’intervento di nuova bitumatura del 
parcheggio ex-Marzotto (quest’ul-
timo intervento del valore di 35.000 
euro). Le bitumature riguarderanno: 

c.da Brentani di Sopra (parte); tratto 
tra le c.de Zarantonelli e Battistini; 
c.da Tovo; tratto tra Ponte Garzaro a 
loc. Garzaro; zona industriale di Pia-
na  lungo la corsia a salire, nei pressi 
dei magazzini comunali; via Mira-
valle (parte); c.da Vegri e loc. Stella; 
strada Maso-Vegri, tra loc. Stella e 
c.da Sbricci; strada da c.da Molino 
di Campotamaso a Via Chiesa di 
Campotamaso; c.da Lure; via Giori 
(parte); via Lora di Sopra (parte); c.da 
Mecceneri; parcheggio sul retro del 
cimitero centrale adibito alle prove di 
guida; piazzale della sede Protezione 
Civile in via Gasdotto.
I marciapiedi interessati dai lavori di 
sistemazioni saranno invece quelli di 
Via Pascal; Via Giori; Via Cornetto; via 
Bolivia; zona industriale di Piana, nei 
pressi della rotatoria 5 lanterne.

Via Bolivia Via Cornetto Via Giori
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INGROSSO E DETTAGLIO PRODOTTI PER PARRUCCHIERI
PROFUMERIA E AFFINI - ARREDAMENTO NEGOZI

Via Galvani 57 - 36078 - Valdagno (VI)
Tel. 0445.404340 - phmanie@gmail.com - www.phmanie.com

Nicola Mazzaggio: 335 821599 seguicisu

VALDAGNO

Valdagno (VI) - Via 7 Martiri 99
tel. 0445 480583 - lumiparrucchieri@gmail.com

Tel. +39 0445 402784
Via Gasdotto, 3 - 36078 Valdagno (VI)

Dal lunedì al giovedì 10.30-15.00 sera su prenotazione
venerdì e sabato 10.30-15.00 / 19.00- 22.00

Domenica solo su prenotazione

Via Monte Ortigara, 72
36073 Cornedo Vicentino (VI)

Cell. 340 5759574
email: wes.faccin@gmail.com

RECOARO - VALDAGNO - CORNEDO - TRISSINO

POINT
Brogliano (VI) - Tel. 0445 440650

info@sistemi-ufficio.it

HARDWARE - SOFTWARE - GESTIONALI   
REGISTRATORI DI CASSA                                                             

NOLEGGIO E VENDITA MACCHINE UFFICIO
FATTURAZIONE ELETTRONICA

SMARTPHONE - TABLET  - PC - TV
VENDITA E RIPARAZIONE

Tel. 342 8655842
V.le Trento, 171 - Valdagno (VI)

email: repairvaldagno@gmail.com
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Scuole: interventi su diversi 
edifici per 150.000 euro

Al cimitero di San 
Quirico arriva il 
nuovo parcheggio

Il primo a prendere il via è 
stato il cantiere della scuola 
primaria di Novale, seguito 

dagli altri quattro interventi 
programmati nel corso dell’e-
state su alcuni edifici scola-
stici.
Il piano dei lavori ha visto un 
investimento complessivo 
di quasi 150.000 euro, con 
un cronoprogramma che si 
è concentrato tra i mesi di 
luglio e agosto per approfit-
tare della pausa delle lezioni. 
Obiettivo degli interventi è 
stata la manutenzione de-
gli stabili e il miglioramento 
della loro sicurezza.
A Novale, quindi, sono sta-
ti sostituiti i controsoffitti di 
parte del primo piano per un 
totale di 100.000 euro di la-
vori. Alla scuola dell’infanzia 
di Castelvecchio, poi, sono 
stati sostituiti gli infissi del 
piano rialzato, è stata posata 
una nuova pavimentazione in 

pvc nei locali della biblioteca 
e realizzato un idoneo con-
trosoffitto in sala mensa. Qui 
il valore dei lavori si attesta a 
32.251 euro.
Due sono gli interventi che 
riguardano poi la scuola 
primaria di Maglio di So-
pra, dove è stata sostituita 
la ringhiera della scala di 
emergenza interna (lavori per 
4.758 euro) e sarà realizzato 
un controsoffitto antisfondel-
lamento e isolante dal punto 
di vista acustico in un’aula 
del piano primo (costo lavori 
4.956,86 euro). Quest'ultimo 
intervento è in programma 
durante le vacanze natalizie. 
Infine, alla scuola dell’infan-
zia di Maglio di Sopra è sta-
to realizzato un intervento di 
sistemazione di parte della 
copertura per risolvere un 
problema di infiltrazioni cre-
atosi negli ultimi anni (costo 
5.886,50 euro).

Con un valore complessivo di 
69.000 euro si appresta a parti-
re il cantiere per la sistemazione 

dell’area a parcheggio sul fronte del ci-
mitero di San Quirico. L’opera  rappre-
senta una preziosa miglioria all’area 
e sarà un comodo parcheggio scam-
biatore per chi intenderà programmare 
un’escursione lungo i tratti più affasci-
nanti della nuova ciclabile Agno-Guà. 
Nell’insieme l’area oggi sterrata cam-
bierà completamente volto, con una 
riorganizzazione complessiva degli 
spazi e la creazione di circa 20 po-
sti auto delimitati, più uno riservato 

Cantieri estivi per approfittare della chiusu-
ra degli istituti

Lavori per 69.000 euro in par-
tenza nel mese di ottobre

ai disabili, accanto alla sistemazione 
dell’illuminazione pubblica e la posa dei 
necessari sottoservizi. Gli stalli saranno 
contornati da cordoli e aiuole per favori-
re anche una migliore viabilità delle auto 
in sosta. Verranno inoltre riqualificate le 
vasche esterne all’ingresso del cimitero 

con nuove piantumazioni. Nei mesi scor-
si è invece stato spostato un palo della 
rete elettrica in cemento che sorgeva in 
una posizione potenzialmente pericolosa 
per le auto in movimento. Saranno infine 
mantenuti i due passi carrai privati pre-
senti lungo il confine ovest dell’area.
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Illuminazione 
pubblica: meno 
consumi con il led

Questo fiume non 
si tocca!

Con quasi 4.000 punti luce spar-
si in tutto il territorio comunale, 
da diversi anni è in corso anche 

a Valdagno un piano di progressiva 
sostituzione delle vecchie lampade a 
sodio con più moderni impianti a led. 
A queste soluzioni si aggiunge l’instal-
lazione di centraline IREM, in grado 
cioè di modulare l’intensità della luce 
nelle diverse fasce orarie, oltre alla do-
tazione di antenna gprs sugli impianti 
montati negli ultimi 2 anni per consen-
tire la gestione a distanza tramite tele-
controllo.
Come si traduce questo investimento? 
Oltre ad una diversa tipologia di illu-
minazione, caratterizzata da una luce 
più chiara e diffusa, i nuovi sistemi 
led sono in linea con le disposizioni 
vigenti in materia di inquinamento lu-
minoso e in grado di ridurre i consumi 
ed i costi energetici anche del 50%. 
Con un cono di illuminazione maggio-
re offerto dalle lampade a led, inoltre, 
in alcuni casi è stato possibile ridurre 
il numero stesso dei punti luce lungo 
una via. Le ultime sostituzioni sono 
state realizzate in: Via Ortigara (5), Via 
Zanella (5), Via Puccini (2), Viale Mo-
zart (2), Via Bellini (2), Via Panzini (8), 
Viale C. Colombo (6), parte sud di Via 
Sette Martiri (17) e Via De Pretis (5), 
Vicolo delle Corti (6), Vicolo degli Orti 
(3), V.le Regina Margherita (4).

Interventi di sostituzione delle 
vecchie lampade in 11 vie

Fronte comune contro due 
nuove centraline idroelettri-
che sull'Agno

Sono ben 70 le pagine della rela-
zione che il Comune di Valdagno 
ha inviato alla Regione Veneto 

come contro-deduzione dei due pro-
getti di nuove centraline idroelettriche 
lungo il corso del torrente Agno depo-
sitati a Venezia. Le costruzioni potreb-
bero trovare posto in località  Ruari e nei 
pressi di Via Fermi. Il principale elemen-
to contestato nella relazione comunale 
elaborata da un tecnico specializzato 
è l'assoluta carenza di informazioni e 
dati realistici riguardanti i due progetti.
In difesa del torrente si è anche costitu-
ito un comitato spontaneo, promosso 
da Legambiente e Bacino Agno Chiam-
po, che ha già  raccolto e inviato in Re-
gione oltre 1000 firme contro questi 
due progetti. Nei prossimi mesi, il co-
mitato proporrà diverse iniziative per 
dialogare sul tema e sensibilizzare la 
popolazione, facendo fronte comune 
anche con realtà attive da anni come 
accade nella Val Chiampo.
Vediamo in dettaglio cosa non torna 
nei progetti presentati. Per comincia-
re, le opere edili da realizzare sono di 
dimensioni importanti e impattanti. 
Rimarranno nel fiume per almeno 
20 anni, senza che ne sia previsto lo 
smantellamento a fine vita. L'acqua ver-
rà  presa sopra la briglia e restituita una 
decina di metri più a valle con impatto 

innegabile su flora e fauna. L'impianto 
di loc. Ruari, con coclea idraulica, pro-
durrà  anche notevoli rumori, creando 
disturbo ancora una volta alla fauna, 
ma anche a chi risiede in zona.
I lavori interesseranno per circa 6 
mesi anche la pista ciclabile, o con 
interruzioni o facendo passare carichi 
sulla testa dei ciclisti, modificando per 
sempre il luogo in cui è inserita e utiliz-
zando la ciclabile stessa per accede-
re all'impianto e fare le manutenzioni, 
con possibili interferenze e danneggia-
menti.
Sul piano economico, il beneficio del-
la vendita di energia e dei contributi 
pubblici è solo dei privati, non dei val-
dagnesi. Per contro, invece, Valdagno 
avrà un danno economico. Da anni i 
Comuni, grazie proprio a contributi re-
gionali, investono per realizzare la ci-
clabile di valle, un'opera strategica per 
l'indotto turistico in un settore, come 
il cicloturismo, in continua crescita e 
che vale solo in Italia oltre 3 miliardi 
euro.
Gli ultimi aggiornamenti riguardan-
ti la portata del fiume, poi, falsano 
completamente le stime presentate 
dai progettisti. La produzione reale 
sarebbe meno della metà  di quanto 
indicato nel progetto. Energia che non 
darà alcun beneficio a Valdagno, in 
quanto verrà  riversata nella rete e non 
porterà nemmeno beneficio in termini 
di riduzione delle emissioni di CO2. Il 
solo progetto in grado di portare reale 
beneficio al territorio è quello della ci-
clabile che già  oggi offre un'alternati-
va all'automobile in grado di ridurre le 
emissioni di CO2 di oltre 500 tonnel-
late all'anno nella nostra valle.
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NASCE LA NUOVA COMMISSIONE 
PAESAGGIO

Va in pensione 
la Commis-
sione Edilizia 
del Comune 
di Valdagno, 
sostituita, se-
condo quanto 
previsto dalla 
normativa re-
gionale, dalla 
nuova Com-

missione Locale per il paesaggio. A comporre il 
nuovo organo saranno l’arch. Marisa Fantin, che ri-
coprirà anche il ruolo di presidente, accanto agli ar-
chitetti Roberto Besco, Diego Peruzzo, Keti Pozzan 
e al dirigente della Sezione Pianificazione e gestione 
del territorio del Comune di Valdagno, arch. Mauri-
zio Dal Cengio. Il lavoro della Commissione, oltre a 
semplificare l’iter delle pratiche edilizie, si concen-
trerà sul fornire una consulenza da parte di tecnici di 
comprovata competenza in merito alle diverse pro-
cedure, con un occhio di riguardo alla tutela del pae-
saggio e dei beni culturali, il tutto senza appesantire 
in alcun modo la macchina comunale.

PULIZIA DEL TORRENTE AGNO: INTERVENTI 
NECESSARI PER LA SICUREZZA

Tra gennaio e febbraio il Genio Civile ha realizzato 
la consueta pulizia dell’alveo del torrente Agno, tra 
il Ponte della Libertà e l’area a sud del Ponte della 
Vittoria. Successivamente sono stati effettuati an-
che ulteriori lavori di pulizia nel tratto più a nord per 
rimuovere alcune piante a rischio crollo presenti nel 
letto del torrente e sugli argini.
La scelta del tratto interessato dai lavori è legata alla 
disponibilità di risorse del Genio per  intervenire solo 
su alcuni tratti del torrente; alla facilità di accesso 
in alveo dei mezzi; alla finestra di tempo di interven-
to legata ai periodi di minor portata del torrente; alle 
esigenza di pulizie periodiche per motivi igienico-sa-
nitari contro il proliferare di roditori. La pulizia è sta-
ta necessaria per tutelare la tenuta degli argini in 
caso di piena e comunque garantendo al contempo 
la protezione della fauna presente.

VIACQUA: VIA LIBERA AL RIFACIMENTO 
DELL’ACQUEDOTTO IN VIA FIGIGOLA

Dopo l’esten-
sione della rete 
gas, in Via Fi-
gigola arriva 
anche l’ok da 
ViAcqua per 
il rifacimen-
to di un tratto 
dell’acquedot-
to.
La società vi-
centina ha approvato l’investimento di 72.000 euro, 
inseriti nel piano degli investimenti 2018-2021, per so-
stituire una parte di conduttura ammalorata riducen-
do così eventuali perdite e sprechi di acqua.
L’intervento riguarderà il tratto di Via Figigola tra l’in-
crocio con c.da Frassine e quello con c.da Figigola di 
Sopra. L’attuale conduttura in acciaio sarà sostituita 
con una in PEAD per una lunghezza di circa 700 metri. 
Allo stato attuale, inoltre, il tracciato della linea attra-
versa in buona parte un’area privata. La nuova linea 
sarà quindi spostata in toto su suolo pubblico, elimi-
nando così gli eventuali disagi che si sarebbero potuti 
arrecare al proprietario delle aree attraversate.

CON IL “PIANO PANCHINE” 
SISTEMATE 101 SEDUTE

Passano anche per il “piano panchine” gli inter-
venti messi in campo dal Comune di Valdagno 
per la qualità e il decoro urbano. Con un investi-
mento pari a 5.400 euro, gli uffici hanno infatti 
predisposto un programma di interventi di ma-
nutenzione e/o sostituzione che riguarda com-
plessivamente 101 panchine.
Quelle oggetto di manutenzione sono state in 
totale 53 (22 ai giardini fronte stazione SVT,  9 
in zona ospedale San Lorenzo, 6 in Viale Colom-
bo, 4 in Viale V.E. Marzotto, 3 in Via Panzini, 3 in 
Viale Duca d’Aosta, 2 in Via Soster, 2 in Piazza 
Goldoni e 2 in Viale Regina Margherita fronte ci-
mitero. 48, invece, quelle sostituite (6 al parco 
Marzottini, 8 nell’area verde di Via Don Regretti, 
18 nell’area verde Valdagno sud, 4 nell’area spet-
tacoli viaggianti di Via Depretis, 10 al parco Foro 
Boario e 2 in Piazzale Schio.
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A VALDAGNO LA SECONDA BIBLIOTECA 
DEI SEMI D’ITALIA

La novità nel mondo della natura e dello scambio di 
saperi è una vera e propria biblioteca dei semi, dove 
si prendono in prestito i semi, si portano a casa e si 
mettono a dimora. Si innaffiano, ci si prende cura della 
piantina che cresce e poi, a maturazione, si riporta in 
biblioteca una parte dei semi nuovi. E a Valdagno è 
nata la seconda esperienza d’Italia.
A Villa Valle, grazie alla disponibilità di una ventina di 
volontari che hanno messo a disposizione le proprie 
conoscenze, è quindi spuntato un catalogo con tutte 
le informazioni per il prestito e la cura dei semi, busti-
ne ben sigillate con i piccoli semi di diverse piante, ol-
tre all’immancabile bibliografia dedicata che potran-
no far riscoprire a tanti  la cultura del rispetto e della 
tutela dell’ambiente.

RINNOVATA LA SEGNALETICA PER 
LE PASSEGGIATE DEL CUORE

È stata realizzata nelle scorse settimane la nuova 
segnaletica delle 10 passeggiate del cuore. I per-
corsi, contraddistinti da un colore specifico, sono se-
gnalati con la sagoma di un piede disegnata a terra 
con apposita vernice. Alla partenza di ciascun trac-
ciato (Piazza Roma, Piazza Cavour, Piazza Dante, 
Via L. Marzotto e V.le Regina Margherita) è presente 
una tabella che riporta il percorso complessivo, il li-
vello di difficoltà e la categoria per cui è più indicato 
(anziani, famiglie, sportivi). La versione cartacea del-
le mappe dei 10 percorsi è disponibile presso l’Uffi-
cio di Piano del Comune di Valdagno per chi volesse 
fare richiesta. Le passeggiate sono state realizzate 
dall’Ufficio di Piano, in collaborazione con gli Asses-
sorati allo Sport e ai Lavori Pubblici e l’Associazione 
Amici del Cuore.

LA POLIZIA LOCALE METTE ON-LINE 
LA MAPPA DEI DEFIBRILLATORI

Basta collegar-
si al sito www.
plva.it per visio-
nare la nuova 
mappa interatti-
va che illustra la 
posizione di tutti 
i defibrillatori 
semi-automati-
ci (DAE) del ter-

ritorio gestito dal Consorzio di Polizia Locale Valle 
Agno. Nata per l’uso interno, la mappa è risultata 
da subito importante anche per la popolazione ed 
è stata pertanto resa disponibile in rete. I DAE se-
gnalati sono in tutto 12, 6 a Valdagno, 2 a Cornedo 
Vicentino e 4 a Castelgomberto. A Valdagno si sono 
tenuti i primi corsi gratuiti per formare i responsa-
bili delle società sportive e di volontariato cittadine e 
il personale scolastico all’utilizzo di queste apparec-
chiature. Per quanto riguarda il Consorzio, tutti gli 
agenti hanno conseguito l’apposito patentino per 
l’utilizzo dei DAE.

VALDAGNO SI RICONFERMA CITTÀ 
CHE LEGGE 2018-2019

Valdagno si è confermata anche per il biennio 
2018-2019 “Città che legge”, qualifica attribuita 
dal Centro per il libro e la lettura e ANCI. Ad essere 
premiato è stato l’impegno rivolto alla promozio-
ne della lettura attraverso numerose iniziative. 
Accanto alla Biblioteca Civica Villa Valle, la città 
può contare su ben 20 biblioteche scolastiche, 
2 biblioteche private e 11 free little libraries 
per il libero scambio di libri. 3 sono le rassegne 
dedicate al mondo dei libri (Valdagno che legge, 
Un libro in rete, Libri da cortile) e ad aprile è sta-
to approvato il Patto locale per la lettura. Non 
mancano punti di prestito esterni alla bibliote-
ca, iniziative rivolte a specifici target come La bi-
blioteca a casa tua e Nati 
per leggere e anche 
2 gruppi di lettura. 
Valdagno potrà 
così beneficiare 
di contributi eco-
nomici che il Cen-
tro per il libro e la 
lettura metterà a 
disposizione per pre-
miare i progetti più 
meritevoli.
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Il Distretto del 
Commercio 
guarda 
al centro 
commerciale 
diffuso

A Valdagno 
ponti in sicurezza

Adesione a MACC con Cà 
Foscari e impegno a riem-
pire i vuoti in centro

Inviate al Ministero alcune 
segnalazioni per interventi 
sulle strutture più datate

Le tragiche immagini del crollo del 
Ponte Morandi a Genova hanno fat-
to correre in fretta il pensiero al lun-

go cantiere del Ponte della Vittoria. Non 
sono mancati, infatti, gli apprezzamenti 
per gli importanti interventi di messa in 
sicurezza e miglioramento della tenuta 
sismica realizzati nel 2017 e che ancor 
più oggi si confermano strategici per un 
asse che risulta essere tra i più trafficati 
della viabilità cittadina.
Dal Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti non sono tardate ad arrivare 
le richieste di segnalazioni di situazio-
ni di pericolosità sulla viabilità di tutti 
i comuni d’Italia. Anche Valdagno ha 
quindi risposto per prevenire l’insorge-
re di psicosi prive di fondamento. Pur 

garantendo la percorribilità in sicu-
rezza dell’intera rete viaria comunale, 
è stato deciso di inoltrare le schede di 
intervento relative in particolare al Pon-
te Renato, al ponte di via SS. Trinità e 
al Ponte della Libertà. Le strutture, in-
fatti, non presentano alcuna controin-

dicazione relativa al transito di mezzi, 
ma la loro età ormai avanzata, nonché 
le dimensioni ridotte delle carreggiate 
le vedono scattare in prima posizione 
tra gli interventi candidabili a eventuali 
contributi e finanziamenti per interventi 
di miglioria e ammodernamento.

Tra 2015 e 2017 oltre mezzo mi-
lione di euro sono stati investiti 
nello sviluppo del Distretto del 

Commercio di Valdagno. Dopo impor-
tanti azioni che hanno riguardato non 
solo le opere pubbliche (sistemazione di 
Piazza Dante e Piazza del Mercato), ma 
anche importanti contributi ai privati 
(più di 123.000 euro erogati nel 2017), 
il Distretto del Commercio prosegue la 
sua attività con nuovi obiettivi. È stato 
infatti siglato un protocollo attuativo tra 
Comune e Associazione Botteghe del 
Centro che rafforza la sinergia tra ente 

pubblico e associazione, nel reciproco 
impegno rivolto allo sviluppo del centro 
storico. Il Comune ha inoltre previsto al-
cune agevolazioni per le concessioni di 
suolo pubblico e per i plateatici, tra i più 
convenienti della zona, con l’introduzio-
ne del pagamento annuale oltre a quello 
mensile, con netto risparmio per gli stessi 
esercenti. L’azione della Cabina di Regia 
ha dato nuovo impulso al centro storico, 
che è tornato ad essere attrattore per 
nuove attività commerciali. Ora gli sforzi 
di rilancio si estenderanno anche all’asse 
di Viale Trento. Tra i prossimi passi da 
realizzare proseguiranno gli incontri for-
mativi e informativi con i commercian-
ti locali e sarà ulteriormente potenziata 
l’attività di place branding attraverso la 
valorizzazione e l’utilizzo del marchio Vivi 
Valdagno, ma non mancherà una rinno-
vata proposta di iniziative ed eventi, ol-
tre a guardare allo sviluppo di pacchetti 
in grado di attrarre visitatori e turisti che 
già oggi possono trovare una rete diffu-
sa di info-point in grado di guidare a una 
piacevole visita in città.
Valdagno sarà infine partner del proget-
to di sviluppo turistico MACC - Mani-
fattura Commercio e Cultura, promosso 
dalla Fondazione Università Ca’ Foscari, 
focalizzato sul turismo della produzione 
per valorizzare e promuovere le attività 
produttive del territorio.
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Il GAL Montagna 
Vicentina investe 
sull’itinerario energia

Confartigianato e 
Comuni spingono 
lo “sportello 
energia”

Una rete di noleggio e ricarica per 
e-bike per rilanciare l’offerta turistica 
dell’area

Nasce il Punto Risparmio 
Energetico, informazioni 
complete su soluzioni 
e incentivi

Si chiama Progetto Chiave 2 ed 
è il piano promosso dal GAL 
Montagna Vicentina e guidato 

dal Comune di Valdagno, con i comu-
ni di Recoaro Terme e Crespadoro e 
diversi soggetti privati. Cuore del pro-
getto è la valorizzazione dell’“Itine-
rario dell’energia” con lo sviluppo di 
una rete di noleggio e ricarica per 
e-bike, applicazioni per sistemi mobi-
li con l’obiettivo di potenziare e rilan-
ciare l’offerta turistico-ricettiva della 
valle a partire dal patrimonio storico e 
culturale specifico del territorio.
Il progetto prevede la valorizzazione 
dell’itinerario dell’energia, che seguirà 
in buona parte il tracciato della futu-
ra pista ciclabile, percorrendo sentieri 
esistenti su area pubblica e che col-
legherà tra loro le 14 centraline idro-
elettriche presenti lungo il torrente 
Agno tra Valdagno e Recoaro Terme. 

È poi previ-
sta la tabel-
lazione e 
l’installazio-
ne di totem 
multimediali 
i n f o r m a t i -
vi insieme 
alla riquali-
ficazione e valorizzazione del piaz-
zale dell’ex-fungaia Cosmo per la 
creazione di un punto sosta e infor-
mazioni (importo finanziato di circa 
50.000 €). Nel progetto sono inoltre 
inseriti alcuni interventi di georefe-
renziazione, sviluppo di app mobile 
ed e-book dedicati a tutto il territorio; 
la riqualificazione dell’ex casa del 
preside nei pressi dell’Istituto Tecni-
co Marzotto, che potrà diventare un 
punto informativo e di promozione 
dell’offerta turistica e culturale del 

territorio. Verrà potenziato il servizio 
di ricarica e-bike nel comune di Cre-
spadoro, sarà programmata un’ap-
posita formazione per operatori tu-
ristici e verranno create opportunità 
di finanziamento per microimprese 
aperte agli operatori economici legati 
al turismo. L’importo totale finanzia-
to dal Progetto è di 535.000 euro per 
complessivi investimenti del valore 
di 740.000 euro, ai quali si potranno 
affiancare ulteriori bandi nel corso dei 
prossimi due anni.

Si va dalla sostituzione degli 
impianti di riscaldamento alla 
riqualificazione degli edifici 

pubblici, passando per l’adozione di 
sistemi di produzione enegetica da 
fonti rinnovabili, l’efficientamento 
dell’illuminazione pubblica,  ma an-
che interventi sulla mobilità, lo svilup-
po di un piano urbano del traffico oltre 
che di specifiche azioni per adattarsi 
ai cambiamenti climatici in corso. È 
questo il PAESC Valle Agno, lo stru-
mento congiunto nel quale si inseri-

sce il progetto promosso da Confarti-
gianato Vicenza che prende il nome di 
Punto Risparmio Energetico. 
Attivo gratuitamente presso le sedi 
Confartigianato di Valdagno e Trissi-
no, ogni 15 giorni e per mezza giornata, 
lo sportello mette a disposizione degli 
interessati un tecnico qualificato (pre-
notazioni ai numeri 0445 068773/770, 
presso gli URP dei 6 comuni o all’indi-
rizzo pre@confartigianatovicenza.it) 
in grado di fornire tutte le informazioni 
necessarie a comprendere i possibili 

interventi di efficientamento e 
risparmio energetico attuabili 
dai privati, le agevolazioni e gli 
incentivi fiscali disponibili. 
Obiettivo principale è risponde-
re alla necessità di committenti 
(privati e pubblici) di accedere a 
informazioni chiare ed esau-
stive e di poter contare sull’as-
sistenza da parte di professio-
nisti e aziende competenti, 
scegliendo in modo consapevo-

le e sicuro le soluzioni da adottare 
per la riqualificazione energetica 
e la ristrutturazione dei propri im-
mobili. Accanto allo sportello infor-
mativo, il progetto mira anche alla 
creazione di una piattaforma di co-
noscenza, confronto e acquisizione 
di competenze che coinvolge tutti 
gli attori del sistema-casa interes-
sati a sviluppare le proprie opportu-
nità di lavoro.
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5x1000: le destinazioni 
2016 confermano il 
primato nazionale

San Lorenzo, punto 
nascite: ci risiamo?

L’11% dei valdagnesi ha devoluto ai 
servizi sociali oltre 73.000 euro

Si ripresenta lo spettro della chiusu-
ra: il Sindaco a Roma e Venezia per 
scongiurarla

Sono stati pubblicati i dati aggior-
nati sulle destinazioni del 5x1000 
ai servizi sociali del Comune di 

Valdagno. Secondo quanto comuni-
cato sul sito dell’Agenzia delle Entrate 
Valdagno si conferma ancora una volta 
in vetta alle classifiche nazionali con 
73.063,60 euro destinati nel 2016 (di-
chiarazioni dei redditi 2015), nell’ordine 
dopo comuni capoluogo come Roma, 
Milano, Torino, Bologna, Venezia e Ge-
nova per somme raccolte e svettando al 
quarto posto assoluto in Italia per nu-
mero di destinazioni.
Nel complesso l’11% dei cittadini valda-
gnesi ha scelto di destinare una quota 
delle proprie trattenute Irpef alle attività 
svolte dai servizi sociali comunali.
Valdagno così, dopo 8 anni di ottimi ri-
sultati, rimane città solidale con le sue 
2.867 destinazioni e si conferma primo 

comune sia 
in Veneto che 
nel Vicentino 
per numero 
di scelte. Le 
dest inaz ion i 
2015 hanno 
permesso di 
i n t e r v e n i r e 
in particola-
re con azioni 
concrete nell’ambito della lotta alla po-
vertà e al disagio in adulti e senza fissa 
dimora, degli aiuti a famiglie e minori, 
ma anche nei settori della disabilità e 
del sostegno agli anziani. Tra le azioni 
rientrano anche un totale di 37 sostegni 
economici erogati.
Da sempre fiore all’occhiello del Comune 
di Valdagno, il Sociale vanta uno dei più 
consistenti capitoli del bilancio comuna-

le, con oltre 3 milioni di euro impegnati 
anche nel previsionale 2018.
Chi è andato meglio (per somme desti-
nate)
Roma	 (8.369	  destinazioni, € 
372.250,88); Milano (6.218 destinazioni, 
€ 354.177,86); Torino (4.498 destinazio-
ni, € 178.399,00); Bologna (2.465 desti-
nazioni, € 87.913,12); Venezia (2.355 de-
stinazioni, € 78.293,89); Genova (2.137 
destinazioni, € 74.915,50).

Sembravano ormai lontani i mesi 
estivi del 2016 quando l’intera val-
le dell’Agno era scesa in piazza per 

manifestare contro l’ipotesi di chiusura 
del Punto Nascite dell’ospedale San Lo-
renzo. Dal dietrofront si era passati addi-
rittura al potenziamento del reparto, con 
la dotazione della strumentazione per il 
parto in acqua e per la parto analgesia. 
Solo pochi mesi fa lo spauracchio si è 
però ripresentato. A tenere banco anco-
ra una volta il mancato raggiungimento 
della quota minima di parti, fissata se-
condo il decreto Lorenzin in 500 parti, e 
ribadito da un parere del Comitato Per-
corsi Nascita Nazionale. Mai, invece, è 
stata messa in dubbio la sicurezza del 
Punto Nascite, il quale proprio nel pri-
mo semestre 2018 ha fatto registrare 
un trend positivo di nuovi nati che po-
trebbe far sfiorare già entro fine anno 
la fatidica “quota 500”. Non è poi stata 

presa in con-
s i d e r a z i o n e 
la qualifica di 
ospedale in 
area disagiata 
a causa della 
conformazio-
ne orografica 
del territorio su cui gravita il polo ospe-
daliero valdagnese e confermata dalle 
stesse schede regionali.
Sindaco, giunta, categorie e associazio-
ni si sono quindi mossi per incontrare 
Ulss e Regione e manifestare tutta la 
determinazione a difendere nuovamen-
te il Punto Nascite. La questione è stata 
portata direttamente all’attenzione del 
sottosegretario alla Sanità, on. Fugatti 
e allo stesso Ministro Grillo, attraver-
so una dettagliata relazione. Dopo un 
dialogo serrato tra la valle, Venezia e 
Roma, l’intervento del Presidente Zaia è 

sembrato rimettere tutto al sicuro, con 
l’impegno della Regione a non chiude-
re nessuno dei Punti Nascita veneti. 
Sul fronte di cittadini e amministratori 
nessuno è intenzionato a lasciar calare 
l’attenzione e tutti i canali di confronto 
rimangono aperti, con la speranza che 
presto si possa mettere la parola “fine” 
a questo stato di allerta. Nel frattempo il 
Sindaco ha ribadito la piena operatività 
del Punto Nascite, che mantiene ottimi 
standard di qualità e sicurezza e con-
tinua ad attrarre partorienti anche da 
altri territori.
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A Valdagno il Centro Internazionale 
per il Dialogo Interculturale

Torna a crescere 
la popolazione. 
Valdagno attrae 
nuovi residentiPrenderà casa a Palazzo Festari. 

A dicembre il primo convegno in città

A luglio gli abitanti saliti a 
26.076 unità

Ha preso forma a fine giugno 
a Valdagno il nuovo Centro 
Internazionale di ricerca e 

formazione per il dialogo intercul-
turale (C.I.R.F.D.I.) che avrà la sua 
sede nella splendida cornice di Pa-
lazzo Festari. Partner del Comune di 
Valdagno saranno la seziona vicen-
tina della Società Filosofica Italiana 
(S.F.I.), la Società Italiana di Timo-
logia (S.I.T.I.), l’Associazione Docen-
ti Europeisti per la Cittadinanza 
(A.D.E.C.) ed il Parlamento Europeo 
degli Studenti (P.E.S.).
Obiettivo del Centro è la promozio-
ne del dialogo interculturale attra-
verso la formazione a vario livello, 
ma anche con specifiche attività di 
ricerca e studio. A guidare l’azione 
dei componenti saranno i principi di 
giustizia, solidarietà, co-responsabi-
lità e pace che saranno declinati in 
quattro settori di intervento.

Il Centro opererà, infatti, per la for-
mazione e sensibilizzazione della 
cittadinanza, con specifici interventi 
formativi rivolti poi a docenti e stu-
denti, ma anche con un programma 
di pubblicazioni, di ricerche e studi 
che si focalizzeranno in particolare 
sulla metodologia della controstoria.
Infine, il Centro lavorerà per il rico-
noscimento del marchio Human 
Rights ad enti, aziende, imprese e 
amministrazioni che dimostreran-
no, nel loro operato, il pieno rispetto 
dei diritti umani e della biosfera. A tal 
fine saranno programmati specifici 
interventi di formazione e controlli 
periodici per accertare il permanere 
dei requisiti. Ad inaugurare l’attività 
del Centro ci sarà un primo conve-
gno a novembre a Palermo a cui ne 
seguirà un secondo a Valdagno, in 
programma il 12 dicembre.

Il 2018 sembra essere l’anno 
dell’inversione di tendenza per 
quanto riguarda il calo della po-

polazione residente a Valdagno. Gli 
ultimi dati resi noti dall’Ufficio Ana-
grafe comunale e regolarmente co-
municati ad Istat parlano chiaro: da 
inizio anno la crescita dei residenti 
in città è costante, passando dagli 
iniziali 26.016 abitanti ai 26.076 di 
fine luglio.
È però scendendo nel dettaglio che 
si possono notare alcuni dati rile-
vanti, analizzando il periodo che va 
da gennaio a luglio 2018.
Se da un lato il saldo positivo dei re-
sidenti è confermato dai movimen-
ti degli stranieri, che compensa il 
calo degli italiani, dall’altro sale net-
tamente il numero di chi si sposta 
da altri comuni per fissare la pro-
pria residenza a Valdagno. Sono 
infatti 337 i cittadini che da inizio 
anno si sono trasferiti in città, 239, 
invece, quelli che sono emigrati. In 
103 sono poi emigrati dall’estero, 
a fronte di 53 che invece hanno pre-
so la rotta inversa, trasferendosi in 
un altro Paese.
Il dato rimane positivo anche se ri-
pulito dei numeri che riguardano la 
popolazione straniera a significare 
che da gennaio decine di italiani 
hanno scelto di abitare nella citta-
dina laniera, facendo così crescere 
il saldo positivo tra chi arriva e chi 
se ne va.
Da sottolinerare, in questo caso 
come dato negativo, il persistere 
di un saldo negativo nel rapporto 
tra natalità e mortalità, con soli 88 
nuovi nati rispetto ai 174 morti.
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